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L’ attentato 
contro l’ Imperatore Guglielmo 


L'iadigoazione d’ogni animo onesto al- 
l’annuozio deli’ attentato contro |’ Impera- 
tore Guglielmo è stata profondissima ; ma 
per quanio profonda è superata ancora 
dal sentimento della sorpresa. 

Se v'è al mondo ua imperatore, un sol- 
dato, uomo politico che debba esser 
caro ai suoi concittadini, al di sopra e al 
di fuori delle passioni e degli astii poli- 
tici, quello è certo il canuto Grand'Uomo 
che, vincitore di due potenti Imperi, ha 
ricostituita la patria germanica, col con- 
«grso del suo popolo armato e col senno 
dei Molike e dei Bismark. 

Uo attentato coniro Guglielmo sarebbe 
abbominevole anche commesso da un sel- 


vaggio; commesso da un tedesco è mo-. 


siruoso. 

L’ Imperatore Guglielmo è più che ot- 
tuagenario e sovrano costituzionale; dop- 
pia ragione perchè l’autore dell'assassinio 
dovesse persuadersi di far. Opera altrettanto 
vana quanto scellerata, 

Veleva egli uccidere il capo della Di- 
nastia ? 

Ala morto l’ottuagenario sorge un im- 
peratore non meno popolare e assai più 
giovane, che resta capo della Dinastia ! 

Voleva uccidere la politica imperiale? 

Ma quella politica si chiama Bismark ; 
sì chiama « Parlamento della Germania » 
« A .Bop col solo nome dell'aagusto vegliardo. 

Le acclamazioni della Germania al glo- 
Fioso oltuagenario sono la prima puni- 
zione del miserabile che gli ba invidiati 
gli enni che possono restargli in tale età. 

Alle acclamazioni della Germania si u- 
niscono quelle del mondo civile che spera 
nell'opera dell'Imperatore per il manteni- 
mento della pace; s’usiscon poi in modo 
più speciale le acclamazioni di questa I- 
- talia, sempre memore dell’opera e del con- 
tagao del Principe Imperiale di Germania 
nell'occasione del gran lutto italiano per 
la morte del Re Galantuomo. 


rr—_—____—_—w=_==_ 
Rivista dell'Esposizione di Parigi 


(Nostra Corrispondenza) 
Parigi 9 maggio. 
GALLERIA DEI LAVORI 
(7) La Galleria del lavoro manuale al 
Campo di Marzo è pel pubblico francese, 
cui desta ug giusto orgoglio, e per gli 
stranieri dei quali eccita |a curiosità” e 
l’ipteresse, una delle grandi e forti agtra- 


zioai della meravigliosa collezione dei pro- | 


dotti del genio umano universale. 
Soto ciaquantatrà ateliers ridayii a pic- 
cale proporzioni, e per la Maggior parte 


| 


parigioi, che attirano inoumerevoli spel- 
tatori, 


E davvero questa galleria curiosissima 
completa e spiega tutte le altre. Essa ri- 
sponde, su molti puoti , all’ interrogazione 
costante dell’uomo di voler sapere la cau- 
sa delle cose: soddisfa la sete ibestingui- 
bile di conoscere 6 di apprendere, faccen- 
dogli toccar con mano i mezzi di cui si 
serve l’operaio per giungere al risultato 
fivale del sno lavoro. Dopo aver giudicato 
l'artefice dall'opera, si è ben lieli di co- 
noscere dopo l’opera l’arlefice. Così si 
vede lavorar la mano, questa macchina di 
carae e di 0ssa, dopo di aver visto quella 
di ferro eseguire i suoi lavori formidabili 
e precisi. 

Ed è per questo che la folla è sempre 


immensa in questa galleria, sebbene essa | 


sia meno delle altre splendidamente de- 
corata, e racchiuda io sè cose meno pre- 
ziose delle altre; ma è perchè qui non si 
viene per dare una occhiata alla sfuggita, 
ma per fermarvisi, interrogare e riflettere. 

Ua rumore confuso empie questa galle- 
ria relativamente silenziosa paragonata con 
quella delle macchine: la mano fa certa- 
mente meno fracasso della macchina. 

Nel bel mezzo, in up recioto a vetri, 
copsrio di legoo nero, v'è la 
tura dei diamanti —. Qui 
trove il bel sesso si mostra assiduo e ou- 
meroso; sembra uo’ affinità tutta naturale, 
l’ano par fatto per l’altro: ed invero, se 
non vi fossero donne che tengono tanto 


ad adornarsi di questi lucidi ninnoli, il | 


diamante non avrebbe il prezzo che il 
commercio vi attribuisce. Lo scintillante 
minerale, che allo stato greggio porta no- 
mi sì teneri e si innocenti, come diamant 
‘ingéan, diamant à pointes naives, ha io 
sè lasinghe irresistibili. E sebbene i dia- 
manti io lavorazione, incassati in una oscu- 
ra saldatnra, abbiano sempre le loro fac- 
cette sopra una specie di macina d’ac- 
ciaio dolce, coperta di polvere di diaman- 
te, che fa 2500 giri per minuto, le sigoore 
preseoti all'operazione non sanuo stancarsi 
di guardare queste macine, che, girando, 
tagliano io rose, in brillaoti, in puote que. 
sle pietre così preziose e care, il cui spleo- 
dore riesce toro si dolce ed attraeote. 
Pare, toltasi di là forse a malincuore, 
la graziosa visitatrice ‘consacra uno sguar- 
do di simpatia alle 6ventaillistes (fabbri. 
catrici di ventagli) le quali, coll’aiuto di 
piccole seghe circolari, fanno dei veri 
pizzi e dei disegoi a giorno graziosissimi 
sulle stecche d'osso, d'avorio, d’ebano che 
compoogono lo scheletro del ventaglio. 
Sopra questa finissima, ma resistete ar- 
matura, alcune giovani operaie incollano 
poi Ja seta, la carta, fa tela, 0 la sem- 


| plice carta e formano così quell’ elegante 


prodotto della moda, che ordinariamente 
è uno strumento destinato a batter l’aria, 


| la pelle del ciliodro, mille fili almeno, dei 
! fusi carichi di ua lino così fino e prezio- 
| 80 che una libra di esso costa dai 100 ai 
! 3000 franchi. 


taglia- | 
che al- ; 


| ed eleganti, 


ma che io casi speciali è riservato ad al- 
tri asi. Uno spiritoso scrittore lo chia- 
mava: telegrafo dell’ amore.... 

Dai ventagli passiamo agli scialli d' la- 
dia. Anche qui le signore vengono in folla 
ad esaminare con moltissima attenzione il 
telaio dei fabbricatori indiani, mosso dalle 
loro stesse mani fine © delicate. É noto 
che gli scialli d’ Iodia si formano pezzo 
per pezzo, ed in seguito si uniscono : spes- 
so un solo cachemire costò un’ intera an- 
nata di lavoro ad una intera famiglia c- 
peraia d’indigeni. Poche s:goore forse san- 
DO che nell’ inverao esse portano sulle 
spalle il frutto di un anno della vita la- 
boriosa di una ventina di questi silenziosi 
e simpatici indiani 

Vicino a questi, eccovi delle dentelliè- 
res di Bayeur, d' Auvergne e del Nord 
dall'aria modesta e dalla fisonomia inge- 
Nu, le coi dita diligenti impiegano uno 
per volta, senza confooderli, senza imbro- 
gliarli nel dedalo delle innumerevoli spille 
che circoscrivono i disegni sul cartone 0 


Dopo ciò vedete dei fabbricatori di nuo- 
ve invenzioni: dei porle-clefs-coup-cigares, 
dei pomte-clefs-tire-boulous : poi dei fab- 
bricanti di oggetti di cancelleria, calamai, 
porta-penne e mille altre. minuzie solide 


Il rumore dei punzoni da stampa ci con- 
duce vicino agli aleliers, ove sette od otto 
boutonniers uomini e donne fanno i bot- 
toni di camicia, di polsini, e di colletti. 
Si vede la pietra di rame dorato, tagliata 
colle forbici ia piccole dimensioni, pis- 
sar da tutte le maniere di fabbricazione, 
fino alla forma completa del bottone. 

Fermiamoci ua momento davaati ai bijou- 
tiers en doublé or, per dire che questi 
inveotori di tanti e sì svariati giogilli a 
buon mercato formavo una delle industrie 
più considerevoli del commercio parigino, 
e che i loro gioielli adorpi di brillanti cri- 
stalli, di false gemme , di. paste colorite, 
hanno una voga eccezionale in tutti i paesi 


del mondo. 
(Continua). 


INTERESSI CITTADINI 


Le parole con cui chiudemmo jeri il 
nostro articolo potrebbero sembrare a 13- 
luai acerbe, preteoziose, se non ci affret- 
tassimo ad addimostrare coi fatti alla mano | 
che esse sono |’ espressione giusta e sin- 


bili non suoi. Criticando in tesi generale 
Îl sistema che inspira il Municipio nella 
erezione e nel restauro dei fabbricati che 
gi dicono necessarj ad accogliere il nuovo 
presidio militare, toccammo precipuameo: 
te dei barocchi lavori progettati e che 
saranno fra giorai in corso d' esecuzione 
per I’ adattamento dell’ ex chiesa di S. Ao- 
drea, Cennaremo ora le ragioni giaridi- 
che, di opportuoità, di saggia previdenza 
che dovrebbero consigliare la Giuota a 
derogare dalla presa determinazione, prov- 
vedendo d’ accordo coll’ Autorità militare 
all’ allestimento e se, occorre, all’ erezio- 
ne di un altro fabbricato, spendendo pet 
tal guisa io miglior modo il denaro del 
pubblico. 

È nota la Causa che è stata agitata, e 
che, a nostro parere, verrà agitata ancora 
nei tribunali, intorao al diritto di proprie- 
tà di questa chiesa. In giudizio di prima 
istanza i magistrati hanno ritenuto che la 
proprietà debba essere devoluta al Parro- 
co della Chiesa di S. Maria in Vado e che 
il Comune debba fare ad esso la restita- 
zione ad integrum della chiesa contestata. 
È voto altresi che il Consiglio Comunale 
del quale, nessuno la negherà, fanno parte 
troppi e valenti avvocati, fu talmeote im- 
pressionato dalla motivazione della senten- 
22, ha talmente dubitato delle probabilità 
di vittoria io un giudizio di secondo gra- 
do, sentì per esso una tale legittima ripu- 
goanza, che con voto quasi unanime ha 
approvate le onerose condizioni che la 
Giunta, dopo una infinità di noie e di trat- 
tative, aveva stabilito col mollo reverendo 
e anche mollo ostinato parroco, per una 
amichevole transazione. 

Non a tutti è noto però che la Qoo- 
revole Deputazione proviaciale ha ne- 
gala la sua approvazione a questa delibe- 
razione del Coosiglio Comunale. Siamo 
come ognuno vede allo statu guo ante 
bellum, colla prospettiva di una nuova 
iocruenta ma disastrosa guerra tra il lo- 
dato parroco ed il Comune. 

Non dovrebbe bastare tale condizione 
di cose a impensierire la Giunta e a farle 
almeno procrastinare i’ attuazione del suo 
divisamento ? Ma non basta. In appoggio 


| a quell’aureo provesbio « Dei due liti- 
| gunti il terzo gode » ora interviene il 


R. Demapio jl quale in appoggio alla sto- 
ria della trasmissione e dei varj passa 
della Chiesa allarma esso pure diritti 
proprietà. 

Quello che farà il Governo non sappia. 
mo, S: però le nostre informazioni sono, 
quali dobbiamo ritenere, asatte, le intep- 


cera della nostra e della pubblica coscienza. 
Abbiamo a larghi tratti descritte le ra- 
gioni per cui a noi sembra aè giusto nè 
equo che il comuae si sobbarchi a ina- 
deguati sacrifici concorrendo troppo lar- | 
gamente alla esecuziono di ristauri in ista- 


zioni del Ministero sarebbero di aspettare 
il giudizio d'appello fra il Comune e il 
Parroco per ricorrere all’ opposizione 
del terzo a vorma dell'art. 510 del Co- 
dice civile e quaate volte la Chiesa fossg 
riconosciuta proprietà demaniale, far ri- 


spondere al Monicipio dell’ uso già fatto 
@ di quello che sarà per fare di essa 
Chiesa 1 

Questo è il pelago di piccoli guai che 
si preparano al Comune per una così 
malsugurata quistione. E la Giunta cosa 
fa? Nel meotre è perfettamente edotta 
delle contingenze che devono prevedersi 
tutte sfavorevoli per il Comuce, essa, colle 
proteste del Parroco e del Demanio an- 
cora tra le mani, ha accettato jeri l’ altro 
l’offerta di riduzione del ventesimo al 
contratto d'appalto dei graziosi, artistici, 
solidi lavori di adattamento alla chiesa; 
e con avviso ieri stesso pubblicato notifi- 
ca che il prossimo lanedì avrà luogo il 
definitivo incanto per l’ aggiudicazione di 
essi lavori col fermo divisamcoto di farli 
eseguire. 

Fatta questa genuina esposizione di fatti 
irrefragabili, il nostro compito su tale ar- 
gomeoto è terminato, perchè non scrivia- 
mo per il piacere di fare il censore, per 
il gusto di scrivere an articolo; e la mo- 
struosità del caso non ha d’uopo, per ri- 
re, dei commenti e degli apprezza- 
meoti nostri. Questi lasciamo, a quanti 
hanno nel loro cervello bricciola di quel 
senso non comune che chiamasi buon 
senso. 

Con linguaggio povero e casaliogo più 
dell’ usato parci di aver addimostrato ia 
questa breve serie di articoli: 

1° Che il Municipio è stato pressochè 
mistificato o fu imprevidente nel compro- 
messo avvenuto col Ministero della Guerra, 
per lo staoziamento di un Reggimeoto di 
artiglieria nella nostra città, e che ha il 
dovere di tutelare nel miglior modo i di- 
riti suoi e gl’ioteressi dei suoi ammioi- 
girati. 

2° Che il sistema con cui da grao tem- 
po e ora precipuamente procedesi oell’im- 
portantissima branca dell’ edilizia, è sba- 
gliato, pessimo e dispendioso oltre misura. 

3° Che i lavori nell’ex chiesa di Sanl'An- 
drea devono senz'altro essere abbandonati 
perchè nop indispensabili, noo rispondeoti 
allo scopo e perchè l’ ingeote spesa non 


4° Che indipendeniemente da ogni altra 
considerazione, la situazione giuridica del 
Comune rispetto a questa ex chiesa vieta 
assolutamcote alla Giunta qualsiasi lavoro 
in ano stabile che a tuttora non è del 
Comune. 

Jofioe: quali sono poi i vantaggi presumibili 
per la nostra città dopo tante spese e tanti 
grattacapi ? Uno e ben tenue ne vediamo : 
quello dell’alimentazione e del movimento 
di un micuiaio di bocche — al più — tra 
soldati valorosi e grami animali da tiro; 
i quali vengono tra noi con una cinquan- 
tina di cannoni che, dopo tutto, hanno beosì 
grande, immane la bocca; vomitano, orribil- 
mente vomitano ; ma disgraziatamente...... 
non maogiano. 


——————.+— 
COSE DELLA PROVINCIA 


Ere 
Onorevole sig. Direttore 


Cento 11 Maggio 1878. 

(B). Uoa maliotesa economia, fatta da 
questo Municipio a danno del servizio sa- 
pitario della frazione di Renazzo, la. fra- 
Zione più importante del Comune, mi spiu- 
ge a rompere il mio luogo silenzio, e 
chiederle, sig. Direttore, ‘un posticino nel 
guo accreditato giornale. 

Sembra una fatalità !... Le poche volte 
che la S. V. ba avato la cortesia d’ inse- 
rire in codesta Gazzetta le mie povere 
ciarle, esse quasi sempre sono state di 
biasimo per questa Amministrazione Co- 


| 


munale. E non si creda che io lo faccia 
per un senso di pessimismo : oh !.. no.. no... 
fra' taoti difetti, che pur troppo mi ag- 
gravano la coscienza, mi vanto di andare 
immupe da quest’ ultimo. Anzi dirò meglio 
che mi sentirei inclinato all’ estremo op- 

., all’ ottimismo ; massime quan- 
do trattasi, come ora, di attendere |’ espe- 
rimento amministrativo, che una frazione 
del partito liberale, la così detta pro- 
gressista, sta compiendo nel nostro Co- 
mune. Ma chieggo venia, se non intendo 
di spiagere codesto benevolo sentimento 
fino « alla pazienza di Giobbe » Persi- 
no le Sacre Carte non ne registrano che 
uno solo di questi eroi della rassegnazio- 
ne. Ma basti del preambolo; ed ecco il 
fatto, 

Fino dal 15 del mese u. s. rimaneva 
vacante la condotta medica della Frazione 
Superiore di Renazzo, che (sia detto tra 
parentesi) comprende anche nel riparto 
sanitario la metà della Sezione di Corpo- 
Reno: in tutto una popolazione di quasi 
quattro mila abitanti sparsi sopra un’ e- 
stensione di dieci Chilometri circa. È an 
nucleo di popolazione abbastanza rispet- 
table! Eppure ch’ il crederebbe? dal 15 
del p. p. Aprile a tull’ oggi tulla codesta 
buona gente è servita da uo mezzo me- 
dico. M° affretto subito a riparare al bi- 
sticcio : vi ha beosi un medico, ma que 
sti è il sanitario istesso della Frazione 


inferiore di Renazzo, che in tal modo ha | 


poteazialmente una clientela di otto mila 
persone all’ incirca, disperse sur una su- 
perficie di ben venti chilometri. Mi si dirà 
non tutti ricorrono alle sue cure, è veris- 
simo: ma ciò in via eccezionale, e poi io 
questa ipotesi saremmo fuori di questione. 
Date il caso di due chiamate del medico, 
ambidue urgenti e contemporanee (e fra 
una popolazione di oltomila abitanti 
il caso è possibilissimo) agli estremi della 
Condotta, o poco meno; e vi so dir io che 
prima che giuoga il sospirato soccorso 
medico a quello dei due malcapitati, che 
amore aut vi, dovrà essere |’ ultimo vi- 
sitato, sarà ua miracolo se costui, non 
avrà di già intrapreso il viaggio d' Ache- 
roote. Mi si objetterà: ma voi noo do- 
vete ignorare che il servizio samtario del- 
l' iotera Frazione si fa col cavallo, e ma- 
gari con due cavalli. Tutto vero: ma vi 
fossero aache venti cavalli a disposizione 
dell’ attuale medico-condotto, non per que- 
sto io sostengo che il servizio sanitario non 
vi può essere esercitato regolarmeute e coo 
diligenza da un medico solo: eccetto che 
non mi si dimostri che egli vada fornito, 
novello Sant’ Aatonio , del magico dono 
dell’ ubiguità. Sono lieto d' altronde che 
non io solamente sia sì grullo da pren- 
dere tali granchi... ma con me lo siano 
stati boo novanta abitanti della Frazione 
di Renazzo, che prima della vacanza della 
condotta medica superiore, instavano presso 
l’autorità comunale, perchè, pendente quel- 
la, venisse messo uu inferino nel posto 
del medico dimissionario. Mi pare che 
questi signori fossero nel loro diritto di 
fare una tale domanda. la vero a che il 
Comune di Cento nel suo organico sanita- 
rio avrebbe riconosciuto la necessità di 
due condotte mediche per le Frazioai di 
Renazzo e di Corpo-Reoo ?... Nè ha valso 
agl' istanti |’ interessare a pro loro questo 
sig. Sotto-Prefetto perchè spenda una sua 
parola autoravole ed amica presso l’ auto- 
rità del Municipio, Questa per tutta rispo- 
sta, consenziente il patrio Consiglio, affida- 
va l’interim della frazione medica superiore 
di Renazzo all'attuale sanitario della fra- 
zione inferiore ; e in uno pubblicava a tatto 
il 10 Maggio il concorso alla condotta su- 


GAZZETTA FERRARESE 


——————-—————————mm__--_  -__- 


| poco la sovraimposta legale, 


periore. Fatalmente il concorso è andato 
deserto... et inde prolungamento dell’ în- 
terim. Durante la prima prova del con- 
corso sonosi intavolate per iniziativa di 
diversi capi-famiglia della condotta supe- 
riore, anpuente questa volta il Municipio, 
delle pratiche per riavere in patria l’o- 
dierno Medico-Condotto del Comune di 
Sobbiano di Toscana, sig. dott. Giovanni 
Salvi. Le trattative parevano a buoo porto, 
quando il Comune di Sobbiano, geloso del 
suo medico, gli ha decretato sì rilevante 
aumento di stipeodio che sarebbe stata 
un’ iogratitadine ed una follìa, se quest'ul- 
limo non avesse corrisposto a tanta bootà 
col rimanere dove era. Capisco che il no- 
stro Comune non può permettersi il lusso 
di quello di Sobbiano, perchè è uno di 
que: comuni, che ha sorpassato di un bel 
s' immagioi, 
con quanta edificazione del povero gregge 
dei contribuenti, che devono pagare al 
fisco comuoale persino il 17 1j2 per 0jo 
sui terreoi, e quasi il 23 per 0j0 di red- 
dito nell’ imposta dei fabbricati. Non e’ è 
male, è vero?... Comprendo adunque che 
di fronte ad uno stato puoto florido delle 
finanze del comune siansi volute adoperare 
le forbici dell’ economia anche in materia 
che riguarda la salute di ottomila per- 
sone; ma non sempre si sono seguiti co- 
desti criterii. Difatti : non si è badato tanto 
pel sottile, quando sotto |’ attuale ammi- 
nistrazione si è creato l' impiego d' Ispet- 


| tore stradale (sic) i cui alti incombenti, 
| se io non la sbaglio di grosso, noo si di- 


luogano molto dal misurare i monti di 
ghiaia e dall’ispezionare, se i varchi delle 
case lunghesso le strade sieno, 0 no, mu- 
niti di apposito chiavicotto. Eppure per 
questa bisogna si è travato nel bilancio 
uo posticino per inscrivere un fondo an- 
nuo di L. 1200; e non si è voluto per 
pochi mesi prelevare dai fondi di riserva 
un duecento lire, @ conteotare così una 
frazione che alla fin fine chiedeva un me- 
dico nel posto di quello che aveva prima !. 
Questo in buon volgare si chiama : avere 
due pesi e due misure... Ed ora?... Il 
concorso è stato ripubblicato alle stesse 
condizioni e verrà ritirato il 15 del pros- 
simo venturo mese. 

Fino a quel giorno avremo sempre uo 
medico solo, e se anche questa seconda 
volta (che Dio ce ne scampi) il concorso 
dovesse andare deserto... assisteremo ad 
un’ altra proroga, e questa volta forse in- 
determinata, dell’ interim della condotta 
medica superiore. Va bene !... questa si 
chiama economia !... A tale effetto ha con- 
giurato non poco il contegno passivo del 
Delegato della Frazione di Renazzo, che 
in questa circostanza, lo diciamo con ram- 
marico, si è mostrato molto al di sotto 
della sua carica. E si che di primo a- 
chitto egli aveva preso sul serio la sua 
funzione! Non saprei dir altro a sua scusa 
che il noto motto « aliguando bonus 
dormitat Homerus. » Basta bene che in 
avvenire stia sempre desto !! 

Sebbene io abbia la certezza che questa 
mia cicalata sarà « vox plorans deserto » 
la mantengo tale e quale. Diceva Aristotele 
che i potenti al contrario degli altri 
mortali hanno le orecchie ai piedi. Che 
dopo tanti secoli sia questo uo segoo dei 
nuovi tempi... Per vero dire sarebbe uo 
brutto segno, fosse anche quello del pro- 
gresso. 


mr 


Uno sciopero di 120,000 operai 


la loghilterra, fra operai filatori e pa- 
droni, specialmente nella contea di Lan- 
caster, è impegnata una lotta gigantesca. 


EA 


Da parecchi anni iofierisce in queste 
contrade la crisi commerciale ed i prezzi 
dei galicots e tessuti di cotone, i più bassi 
che si conoscano da 28 anoi, cessarono 
d'essere rimaneratori. AI principio dell’in- 
verno, i padroni avevano parlato di una 
riduzione del 8 00 ; gli operai la rifiuta- 
rono ed i padroni non vi hanno persistito. 

lo appresso, una nuova concorrenza, 
quella delle filature americane , venne a 
minacciarie d'una completa rovi Gli a- 
mericani vendono i loro depositi sul mer- 
cato ioglese col 20 0j0 di perdita. Che 
c'importa, dicono essi, che noi facciamo 
ua contratto per l'avvenire ? 

D'altronde, questo vecchio deposito non 
sarebbe più vendibile quando si ripreo- 
deraono gli affari. — Dunque è tutto gua- 
dagoo per noi. 

Ì padroni, pertanto annuoziarono ai loro 
lavoraoti una riduzione del 10 0jo su tatti 
i salari. Gli opèrai minacciati, î numero 
di trentamila, risposero con una minaccia 
di sciopero; dopo numerose radunanze 
fu stabilito pel 47 aprile il priacipio dello 
sciopero e così fa. 

Per respingere la proposta riduzione, 
gli operai non adoperano che ua solo 
gomento. — Essa sarà, dicono essi, la 
seria per noi, ma noo produrrà alcun mi- 
glioramento alla posizione dei padroni. Chi 
guarderà se uo paio di camicie valga 3,8 
di penoy in meno? 

I padroni risposero che questa ridu- 
zione permetterebbe di poter continuare 
la fabbricazione senza perdita. Poi ancun- 
ziarono la loro intenzione di ricorrere, in 
caso di sciopero, alla chiusura delle fab- 
briche, un vero contro-scidpero. 

Abbiamo detto disopra che 30,000 ope- 
rai circa avevano risolto di cessare il loro 
lavoro. Ora il distretto ne racchiude 140 
mila almeno e, naturalmente, i lavoratori 
verrebbero io aiuto degli scioperaoti. 

Ma i padroni formarono ana lega di di- 
fesa. Il loro comitato può decidere che 
uno sciopero in una sola fabbrica può 
essere il segnale di chiusura di tatto le 
altre. — Alla loro volta i padroni scio- 
perano e volontariamente. 

Una simile decisione fu, nel caso attua- 

le, presa alla quasi unanimità. Sopra 8 
mihoni di telai, appena 600 000 continue- 
raono a funzionare. Ai 30,000 scioperanti 
verrebbero ad aggiungersi così 90,000 o- 
perai liceoziati. 
« Quale orribile situazione — esclama il 
Commercio di Genova — 120,000 no- 
mini seoza lavoro e che ben presto, for- 
se, saranno senza pane. Il 16 sera gli 0- 
perai hanno offerta ed i padroni rifiotata 
una traosazione sulla base di una ri 
zione del 3 0jo. Altri teptalivi di conci- 
liazione andarono a vuoto ed ora, come 
annuoziarono i dispacci di Londra, 15,000 
filatori incominciarono lo sciopero a Brack 
buro, e s' atteodeva che aumentasse, con 
tutta probabilità, a 40,000. 


Notizie Italiane 


ROMA 12. — Questa al palazzo Caffa 
relli nella occasione del servizio domeoi- 
cale, il sacerdote taoto sull’ altare che sul 
pa!pito ha fatto un sermone per riogra- 
ziare Dio del pericolo scampato dall’ Im- 
peratore di Germa! 

Ha concluso dichiarando che tutta la 
Germania oggi sì associava con preghiere 
alla manifestazione che i tedeschi faceva- 
no in Roma. x 

Assisteva alla capella il ministro Keudell 
e la sua signora, tutto il personale  del- 
l'ambasciata 6 moltissimi tedeschi, 


— leri giunse in Roma il rappresentan- 
te di S. M. I. il Sultano che viene a com- 
plimentare, della sua elezione, Papa Leo- 
ne XIII ì 

L’ioviato straordinario, che ha preso 
alloggio all’ Albergo d’ Furopa a piazza di 
Spagoa, è un membro del Consiglio di 
Stato, S. E. Bedros Effendi Kujamgia, ar- 
meno cattolico. ‘È 

Ieri sera si recò a visitere il cardinal 
Franchi, segretario di Stato, e sarà riceva- 
to dal Papa, domani. 


FIRENZE — Si è costituito un Comi- 
tato pel trasporto delle ceneri di Rossini 
dal cimitero di Parigi in S. Croce. 


Esso è composto dei signori commenda- 
tore Casamoria, preside dell’ Istituto mu- 
sicale, maestro cav. Gamucci, maestro cav. 
Gandolfi, marchese Quarantesi, maestro 
cav. Cianchi, maestro cav. Tacchinardi e 
l'editore comm. Giulio Ricordi. 


PIACENZA — Il Comitato elettorale cat- 
folico s1 è costitutto solenoemente intuo- 
nando il Veni creator spiritus. 


CASALE — Tutta Casale piange la per- 
dita dell’ ottimo suo deputato Manara, ‘mor- 
to per tifo miliare dopo una malattia di 
27 giorni. 


ESTE — Per causa d’ una processione 
permessa dal sindaco d’ Este senza con- 
soltare la Giuota, il Consiglio s' è dimesso 
in massa. 


GENOVA — leri sera, in seguito alle 
dimissioni presentate da 25 consiglieri, si 
riunì il Consiglio comunale di Genova. Il 
senatore Boccardo biasimò severamente 
la condotta dei consiglieri dimissionari, i 
quali tendono manifestamente a provocare 
dal Governo un auovo scioglimento del 
Consiglio stesso. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il signor Cirio di Torino, 
vincitore del primo premio nella Sezione 
alimentaria, ha invitato il principe Amedeo 
il sigoor Berger, direttore delle Sezioni 
estere © totti i membri della Commissione 
italiana, a un asciolvere, composto esclu- 
sivamente dellè sue conserve e di vini 
api. 

TURCHIA — La questione dello sgombe- 
ro delle fortezze di Bulgaria non è, a queo- 
to sumbra, totalmeote risolta. La, Turchia 
ritira soltaoto una parte delle troppe da 
Schomla lasciandovi però una guarnigione 

r la custodia del materiale; ciò che in- 

ica che ai Russi è finora interdetto di 
entrarvi. La Turchia poi tie fermo sulla 
domanda che la ritirata delle sue truppe 
sia compensata da una rilirata dei Russi 
«otro i confini previsti dal Trattato di S. 
Stefano. I Russì dal canto loro sembrano 
decisi a non voler far un passo addietro 


‘se prima le forlezze noa sono libere e la 


flotta inglese von ha abbandonato il mar 
di Marmara. La situazione militare dunque 
rimane inalterata e noo potrà migliorarsi 
che in seguito ad accordi dei gabinetti. 

Aoche io Asia i Russi dopo l’occupazio- 
ne di Artwin sulla strada Erzerum — Ba- 
tom hanno ineontrate serie difficoltà ad 
avanzarsi nel distretto di Batum. È confer- 
mato che solo dopo un accanito combatti- 
mento colla popolazione armata essi hanno 
potato entrare in Livava. 


Cronaca e fatti diversi 


Ferrovia Rimini-Fervara. 
— Aoounciammo ien che gli onorevoli 
depatati Gattelli e Bonvicioi, a nome delle 
provincie di Ferrara e di Ravenna, nonchè 
dei comuni interessati’ nella ferrovia Ri- 
mioi-Ferrara con diramazione a Lugo, pre- 
sentarono al commendatore Baccarini, mi- 
nistro dei lavori pubblici, una memoria 
nella quale è addimostrata l’importanza 
di detta linea, e si domanda vengano fotte 
alla medesima migliori condizioni di quelle 
che erano stabilite nel progetto di nuove 
costrozioni annesso alle convenzioni fer- 
roviarie presentate dall’ ex-mioisiro De- 
pretis. Sappiamo ora, che il mibistro ac- 
colse assai cortesemente gli onorevoli de- 
putati Bonvicini e Gattelli e premesso che 
un trattamento di favore egli non avrebbe 
potuto usarlo e per quei principi di gia- 
stizia ai quali egli intende conformare sem- 
pre i propri atti e per un senlimento di 
delicatezza che gli imponeva ogoi maggior 


riserbo, appartenendo egli ecpme rappre- | 


sentanie politico e come cittadino a Ra- 
venna principalmeate interessata nella linea 
sopradetta. 

Assicurava però che nelle proposte che 
egli intendeva sottoporre all’ approvazione 
del Parlamento, la linea Rimini-Ferrara con 
diramazione a Lugo, della quale ricono- 
sceva tutta l’ importanza, sarebbe stata col- 


locata în quella categoria nella quale sa- 
rebbero messe le alire linee aventi uguali 
caratteri e che si trovassero nelle stesse 
condizioni, 


Cose Comunali — Sono pub- 
blicati I’ avviso d’Asta che avrà luogo 
Venerdì prossimo per l’ appalto dei lavo- 
ri di manulenzione delle strade a ciottoli 
interne ed esterne, e quello di definitiva 
aggiudicazione dei lavori d' adattamento 
dell’ ex Chiesa di S. Andrea, che avrà luo- 
go Lunedì 20 corr. 


Corte d’A; i» — Sabbato 
12 corrente, ebbe termine la prima quia- 
dicina della secunda sessione, con la con- 
danua di Rigobelli Tommaso fu Lorenzo, 
di anoi 40, alla pena dei lavori forzati a 
vita, 

Nacque costui a Serravalle di Rovigo, e 
domiciliava in Sabbioncello in quel di Cop- 
paro, boaro, celibe, analfsbeta , detenuto 
dal 19 ottobre 1877. 

Per pochi franchi che pretendeva do- 
vergli il di lu: padrone Autovio Spetoli, e 
dopo accettati a saldo sole cinque lire; ed 
a seguito di averlo citato innauzi al Coo- 
ciliatore di Copparo, mostrossi calmo 6 
tranquillo. Si accompagnò col padrone e 
mai lo abbandonò. Via facendo per ritor- 
nare alle rispettive abitazioni s’ addentra- 
rono per ceru prati deila Villa di Formi- 
persa. Questo avveniva 11 18 ottobre 1877. 

‘u allora che approfittando di quella so- 
litudive il R:gobelli proditoriameate vibrò 
alla vittima da lui designata, con inten- 
zione d’ucciderlo, più colpi di coltello, 
producendogli quattro ferite, nna delle qua- 
li, penetrante nella cavità toracea con le- 
sione nel po'mone, che fu causa unica ed 
assoluta della morte dell'infelice Spetoli. 

La Giaria rispondendo alle questioni che 
le vennero proposte dall’ onor. Presidente 
della Corte, accertò che l’accusato era col- 
pevole di assassinio, ammettendo a di lui 
favore il concorso delle attenuanti, sottraeo- 
dolo per tal guisa alla pena capitale; pena 
che in ogni modo sarebbe siala commu- 
tata in quella dei lavori forzati a vita, in 
applicazione dell’ articolo 2 del Sovrano 
Decreto di amnistia 19 Genpaio p. p. 

L'avv. cav. Veoturi sostituito procura- 
tore generale sostenne |’ accusa; |’ avv. 
Ettore Z:ni svolse la difesa. 

— Col giorno 28 di questo stesso mese 
s'ivaugurerà la 2° quindicina di questa 
seconda Sessiona in corso. 

Pubblicheremo quindi i nomi dei giu- 
rati sorlii per prestarvi servizio, e |’ e- 
lenco delle cause da discutersi. 


Telegrafi. — Gli uffici [di Arcer- 
Palaoka, Lom-Palanka, Nazir-Mahala, Ni- 
copoli, Poradio, Verbitza e «Widdio che 
erano siali attivati nella Bulgaria dal go- 
verno rumeno pel servizio delle sue truppe, 
Vennero ora soppressi. 


al vero di Ferrara domapi posticipa di mi- 
nati 0: 34 secondi. Z. 


ACCADEMIA 
FILARMONICO- DRAMMATICA 


Ultima recita della stagione 


Quando il eradel Falàride un giorno in Agrigento 
A straziarle vittime — nòvo o fatal strumento — 
Inventava quel toro ove dentro era posto 

Il povero paziente fin ch' era cotto arrosto, 
Ignaro era per certo che în più gentil maniera 
C' era modo di cuocere una famiglia intera, 
Chiudendola d'estate, com' ora è di prammatica, 
Quattr” ore nella nostra sala filodrammatica, 
Dove venerdì sera l’ alta temperatura 

Potea del Senegàl competer coll’ arsura. 

Ad onta che il bardmetro fosse così salito 

Il genîal spettacolo riescì non men gradito 

E cento gentiluomini e il doppio di donnine 
Soddisfatti rimasero dal principio alla fine. 
Prima i filodrammatici del nostro Teatrino 

Di Parigi ci diedero il noto Biricchino, 

In cui la spigliatissima signorina Ferranti 

Col brio più disinvolto esilarò gli astanti 

Eà ebbe in ricompensa dei battimani a josa 
Perchè mostrossi invero disinvolta e graziosa. 
Degne compagne furonlo, e la Torta e I° Ancona 
Che ambedue gareggiarono, facendole corona, 

| Di zelo e di bravura; e Galli © Calabresi, 


Il tempo medio di Roma ia confronto. 


FERRARKSE 


Cesari © Pagliarini, han gli uditor sorpresi 
Pel loro affiatamento, la vis comica 0 il brio, 
E come l'altra sera quest’ oggi applaudo anch'io. 


La Polvere negli occhi fa anch' essa interpretata 
Dai bravi dilettanti alla maniera usata; — 

La signorina Pase fu una Donna Pompea 

Così sciolta e sì vera da non averne idea, 

Grazia, talento, spirito, disinvoltura eletta 

Seppe sfoggiar sì bene da riescir perfetta 

E da strappare al pubblico sì parco e riservato 
Più volte un vivo applauso, applauso meritato. 
La signorina Zuffi, în vecchia trasformata 

Fu Perfetta due volte, disinvolta, aggraziata 

E con l' Ancona e l'altre diviso tutta sera 

La festa più simpatica, più ambita e Iusinghiera. 
Grossi un dottor Taddeo veramento coi fiocchi 

Fe' risaltar due volte la Polvere negli occhi 

E più che dilettante, porgendo in modo eletto, 
Seppe mostrarsi al pubbico un artista provetto. 
Galli fu un Carbonajo sì metamorfosato 

Da non si riconoscere (sì bene era trarcato !) 

E fece la sua parte con d-plomb così gajo 

Da sembrar, co'suoî gesti, un vero carbonajo, 

Ed alle due tirate che dice al second' atto 

Di ripetuti applausi segno anch egli fu fatto: 
Pozsalli era.in carattere, fu un Prudenziano ammodo, 
E Finzi ha pur mostrato ch' egli studia sul sodo. 
Insomma tutti piacquero, qual più qual meno e saldo 
Fecer restare il pubblico con quel po' po' di caldo. 
Debbo alla fin qui spendere — a titolo d' onore — 
Una parola in lodo di Torla l'istruttore, 

Che con affetto, zelo, e valentia costanti 

Soppe istruîr sì bene gli egregi dilettanti, 

E in gran parte è suo merito, se in ogni produzione, 
Di volta in volta appare miglior I° esecuzione, 

E se pei dilettanti ch' egli sprona e ammaestra 
Si è fatta l' Accademia una civil palestra, 

Ove al diletto, aggiungesi lo studio e in equa parte 
Col costume avvantaggiasi, il decoro dell' n 
Ed orche alfine al termino di questa mia son giunto 
Chiedo al lettor cortese perdòno e faccio punto, 
E colle insulse chiacchiere, fin che non cessa ilcaldo, 
Non gli darà più tedio 


GHTRLANDA RoMUALDO. 
—_r—+—————&——_—€&6 
(Vedi dispacciîn4.' pagina) 
_————————_ 
PRECETTI di ELOCUZIONE 


CON APPENDICE 
sulla 
METRICA ITALIANA 
di 
RAFFAELE CARROZZARI 


Volumetto di pag. 140 in ottavo 
Vendibile alla Tipografia Bresciani 
al prezzo di L. 2. 


FERRARA 
Magazzeni dei Fratelli Ravenna 


Za Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglio, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri e Stovighe. 

Lumi da appendere, da tavolo, da mu- 
ro 6 apparecchi da illumicazione. 

Carta da scrivere, da stampa e da im- 
pacco, oggetti di cancelleria, e carte da 
Biuoco. 

Vendita all’ ingrosso e al minuto 
a prezzi conveniepli. 


Da affittarsi in Portomaggiore 


sull’ angolo della Piazza 


Casa contenente 46 ambienti disposti in 
modo da essere suddivisi in varj apparta- 
meli in completa liberlà. — Con adi 
ceoze, M:gazzeni, Cantine, 3 Botteghe e 
locali da disporsi ad uso di Drogheria e 
Magazzeno ad Olio che nel paese assoluta- 
mente maocano. 

Dirigersi al proprietario Giovanni Cappa 
in Portomaggiore, il quale amerebbe sta- 
bilire un solo contratto per tutto lo stabile. 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone, 
Presse da tieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi. 


POMPE CENTRIFUGHE INGLESI 


FABBRICA GWYNNE 


fisse e trasportabili sopra ruote di 
diverse dimensioni ultimo sistema 
perfezionato. 

Il tutto a prezzi convenientissimi. 

Si assumo no commissioni per ripa- 
razioni di Macchine, e lavori di Fon- 
deria. 

Dirigersi în Ferrara alla Fonderia 
di GuewieLuo Duman. 
——-_—&=<= 
)sc 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE serena 


medicine, senza purghe nò sposome- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Lontra, detta: 


REVILENTA ARABIC 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione è” essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arablen 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 


‘ea, tosse, asma, tisî, 
aco , gola, fiato, voce, 
vescica, fegato; renì, intestini, macosa;, 
cervello e sangne ; 31 anni d’ iNvartabile sue- 
cesso. 


|. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
i, del duca di Pluskow ‘tela sigoora mar. 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 87,811. 
n 


rentino (Toscana)7 dic. 1869. 
lei speditami ha prodotte 

aziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto com di- 
stibta stima, 


Dott. Domenico Pattorti. 


moderatamente già da tre 

Più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Pirro Camzvani, 

Istituto Grillo (Serravalle Scrivi 


Cura n. 67,918, 


nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


In scatole; 114 di kil. 1. 2. 50; 112 kil. 1. 4. 50; 
4 kil. 1. 8; 2 112 kil. DL 196 Lil. 1. 4% 12 kil 


otti di Revalenta: scatole da 112 
. 4 50 da f kil. 1.8. 


ecolate in polvere ed 
ù ole di latita per 12 tasze 1. 2. 50 - per 
24 1. 4. 50 - per 491.8 - per 1201 19.- per 
288 ì. 42 - per 576 1. 78. 


Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2. 60 - per 
24 1. 4. 50 - per 48 |, 8. 


pi 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo- 
ni N. 17= Fil Ippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


i ri 
In Europa gi coltiva il caffè 


( Vedi avviso in 4* pagina ) 


Ja Inserzioni dalla Pranel 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 13. — Il Fines ha da Costanti. 
gapoli che la Porta decise di sgombrare 

fortezze immediaiamznte incominciando 
A Sciumia, poi Varoa quiodi Batum. 

Totleben promise di ritwrarsi ad Adria- 
mopoti e Dedeagich, e i russi lascieranno 
Erkerum, appena che le tre fortezze sarag- 
no sgombrate. 

Lo Standard ba da Vienna che la Rus- 
sia informò le potenze che è intenzionata 
di comuoicare a loro immediatameote le 
gue decisioni defioitive risultauti dalle trat- 
tative coll’ Ingh:lterra. Essa domandereb- 
be i loro buoni uffici onde togliere le re- 
pianti difficoltà. 

M Buily News ha da Costantinopoli : 11 
Loosigho der ministri decise che |’ eserci- 
to turco sarebbe impotente di resistere al- 
1 oggnpazione di Costantinopoli minaccia- 
ta da Totleben, se Sciumla, Vara e Batum, 
hop si reoderanno immediatamente. 

Costantinopoli 13. — Said pascià fu 
nominato presidente del Senato. 

Pietroburgo 13. — Sobuvaloff è arri- 
vato. 

Ua messaggio del governo fa appello 
le popolazioni invitaadole a sottoscriver- 
si per l’ organizzazione della flotta volon- 
taria per poter difendere la causa giusta 
nel caso che |’ avversario provocasse alla 
cmerra, | sussidi si riceveraono a Pietro- 
ego dal graaduca ereditario. Le  sotto- 
@orizioni saranno aperte in tutte le città. 
"Londra 13. — Il Times ha da Bukarest 
cho i russi formano un campo trincerato 
a Foksaai. 
- Il Times ha da Vienna: Si crede che 
Îla Russia accetterà di sottoporre al Con- 
gresso tuito il trattato se Schuvaloff pro- 
werà che ie divergeoza inglesi e russe s0- 
n9 conciliabili. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna che 
ta ‘nomina di Vasonieff al posto di Gor- 
ssobekoff è ceria. Lo stato di Garischakoff 
dabeia poche speranze. 


Parigi 13. — Turr diresse al J. des 
Débats una lettera difendendosi coniro 
4 eecosa di Grammont di ‘avere inceppate 
“le tratialive del 1860. 

La voce di negoziali della Francia per 
d'annessione della Tupisia all’ Algeria è 
smentita. 

Stasera vi è grande preoze 3) miekio: 
ro dégli esteri in onore del prigcips A- 
Ipeden. 


Yienna 13. — La Corrispondenza po- 
litica ba da Agram che i rifugiati bospra- 
cì iotervati iv Austria percorcova, ip bande 
aitnate il paese, commettendo gravi ec- 
cessi. fo uno: scontro, un rifagiato fu uc- 
ciso, Le autorità presero misure. 

La stessa Corrispandenza ha da Ragu- 
sa che i turchi rifugiati io Aysiria in se- 

nito all ocoupaziose del territorio al- 
Finose per parie dei montenegrioi, im- 
barcaronsi a Curzola suî vapore Lloyd 

e Budua. Le spese di trasporto furono 
pagate dal console terco a Ragusa. 


_—__—_—_—_—_____—_—_—_ 


Inserzioni a pagamento 
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Vendita di soffietti 


per inzolfar viti, al negozio di 
CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni n. 39; a prezzi Vimita- 

fissimi. 


| FRATELLI ZAMORANI 


con 


Fabbrica di Mattoni, Tegoli, Quaîrelle 


PRESSO LA STAZIONE 
SPACCIO di LEGNAMI e CEMENTI 
FUORI PORTA RENO 
FERRARA 


Vino del Chianti 
ed 


OLio pi Lucci 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


Non Ciarlataneria ! 


ma reale instruzione ed ajuto 


consultatrice per Uomini d’ogm età 
in pacco suggellato dal Dr. Laurentius 
in Lipsia. 

Miglaia di comprovate core, € 
guarigioni (27 anni d’ esperienza) 
nello eurcostanze di 


Debolezza 


degli uomini, nelle affezioni nervose 
ecc. nelle conseguenze d'una reite- 
rata Onania, ed eccessi sessuali. 
Si facera attenzione a ricevere la ve- 
ra Edizione la 


Edizione originale 
del Dr. Laurentius che consiste in un 


Volume in ottavo di 232 pagine con 
ioni anotomiche 


10 acciajo. 

$ può avere io lingua italiana 
presso EFranceseo Mianini 
Via Durini 31, Milano. Prezzo 3 Lire. 

N. B. Del mo libro esistono 5 tra- 
duziooi io lingue straniere; io Dane- 
se, Svedese, Russa, Italiana ed Uoga- 
rese. Dr. L. 


Steiner. 


ata © gazzose. 
gni stag. 


Si usa ino; 
ruginosa a domic. 


Si conserva inalte- 


Unica per la cura fer 


dell’ Antica Fonte 


& 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro peglia postale 
100 Bottiglie Acqua L_ 23 — 
Vetri cassa... > 13 50] L° 30 50 
7 gol L 1950 


50 Bottiglie Acqua » 12 — 
Veri 6 cassa. . » 


PRONTA GUARIGIONE DEI REUMI 


Ala pasta pettorale di I 


. Kraus di Locle (Svizzera) è dovuto il giusto 


merito della sua superiorità a tutti gli altri rimedi contro la tosse e le affezioni di 


petto. Non venne mai usato senza favorire il suo salataro scopo, 


di modo che essa ha 


frovato |’ ingresso in tulli i paesi ed è divenuta l' amica di tutte le famiglie che ne 


bano fatto uso. 
È stata premiata 


di 8 medaglie d’ onore io diverse esposizioni. 


Prezzo di woa scatola L. 1 80 — Mezza scatola cent. 78. 
Deposito in Ferrara nel Negozio di Luigi Comastri. 


GAZZETTA .RERRARESR 


a pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso l' Office Princi 


pal de Publicité R, E, OBLIBGHT, 6 Rue Saint Ware a Parigi. 


N. 12 — FERRARA VIA SABBIONI — N. 12 


Dinelli Pietro 


si pregia render nolo che col giorno 3 correote ha ripreso in Via Sabbioni n. 12 
la vendita al‘ ingrosso ed al minuto 


dell’ olio finissimo di Lucca 


del vero Vino di Chianti 
© di altri generì 


Ai suoi corlesi avventori ne da avviso nella lusioga vorranno cnorarlo come pel 
passato dei loro pregiati comandi. 


Ferrara 3 Maggio 1878. 


N. 12 — FERRARA VIa SABSE 


— N. 12 


Il più bel premio 
INTERAMENTE GRATUITO ED UTILE A TUTTI 
è quello offerto agli abbonati del giornale LA BORSA 


Seguendo l’uso invalso nel gioroslisino, anche la Direzione del giornale La Borsa 
si è posta 10 giado di dare un premio # suor abbonati. Questo premio, benchè noa 
sirombazzato a suono di Lamburo a' quattro lati del monuo, beo può dirsi 


INATUDITO 


poichè può rendere .l' interesse del duecento per cento sul prezzo d' abbonamento. 

Medianie una eccezionale convenzione colla Ditta Zini, a tut coloro che si abbo- 
nano per uu anno al giorvale La Borsa, inviando all’ amministraz one, per mezzo di 
vaglia postale o di lettera raccomandata, LIRE ITALIANE VENTOTTO, sarà spedita 
GRATIS immediatamente una 


TIPOGRAFIA PORTATILE 


DELLA FABBRICA PRIVILEGIATA ZINT 


Non si confonda questa lipografia, il cui prezzo reale è di LIRE TRENTA, con le cassettà 
tipografiche messe 11 commercio da alcuni fonditori, dalle quali non si può ritrarre aleua 
utile risultato, per le loro microscopiche dimensioni. 

I mezzi speciali di fondita che sono a disposizione dello Stabilimento. Zini, la precisione 
de' compositoi, la specialità degl’ inchiostri, la nitidezza ed esatta altezza de' lipi, la giusta 
profondità d' incisione, i guancialetti che servono come piano soffice per far venire nuda 
l’improuta, assicurano la buona riuscita di questa lipografia. Essa è contenuta in una ele- 
gante cassa di ciliegio a lucido, tirato uso mogano, con serratura di ottone e chiaveltg dg- 
rata, e costa LIRE TRENTA, come abbiamo detto, se comprata presso la fabbrica Zini. 

Alla tipografia va unita una chiara istruzione, quantunque semplicissimo il modo di ser- 
virsene, nonchè composiloi e pinzella d'acciaio per comporre, spazzola ed inchiostro fino 
di Fraucia, guancialelto nero, altro di velluto cremisi, ed uno scelto assortimento di caral- 
teri cou tutli gli accessori onde ognuno possa da sé, e colla massima facilità 
stampare circolari, programmi, prezzi corrent, maoifestini, partecipazioni di nascita; di mg- 
trimonio e di morte, biglietti d'augurii, intestazioni su carte e buste, fatture , bollettagii, 
indirizzi, etichette, lettere di spedizioni, pagherò, biglietti di visita, reevi di locazione, at- 
testati, sonetti, schede per elezioni, stampe per municipii, per cancellerie, ed ogni altro 
genere di stampali di piccolo formato, che si possono spedire con francobollo da due cèutesimi. 

Ben si comprenderà quanto ulile Sia una tale tipografia, la quale oltre al vantaggio che 
arreca della riduzione pustale da' 2 a' 2 centesimi, è una vera comodi.ì, specialmente ne” 
piccoli comuni ove non esistono stamperie, 

Le commissioni ca vaglia postale o lettera raccomandata, direlte all’ Amministrazione del 
giornale LA BORSA, strada Salute, 68, NAPOLI, saranno eseguite entro tre giorni. La 
lipografia verrà spedita ben imballata a mezzo ferrovia. Le spedizioni per la Sicilia. e per 
la Sardegna seranuo fatte per mare fino a Palermo ed a Cagliari, e di là per ferrovia a de- 
stinazione. Ove non havvi ferrovia, indicare la stazione più prossima. Ogni tipografia porta 
la marca di fabbrica Zini. Il porto è a carico degli abbonati. 

li giornale La Borsa si pubblica ogni giorno in formato a cinque colonne, e non è nè 
destro, nè sinistro, nè oppositore, nè ministeriale. Libero da ogni influenza parligiana, ri- 
spella tutti i partiti e, occorrendo, lì comballe tatti egualmente ; non getta ta fingo i 0 Hecia 
a nessuno, come non mena il luribolo. I suoi amici li ha nel GRAN PARTITO DEGLI 
ONESTI, 1 nemici dapertutto, perchè daperlulto vi hanuo mestatori a farabutli, lenoni della 
politica ed ermafroditi del peusicro. 

Forpire u' lettori gli elementi e i griterii necessarii glia retta intelligenza delle quistioni 
più importanti nostrane e forestiere, generali e locali; dire la verità senza. servili compig- 
cenze agli amici, come seoza ingiurie agli avversarii ; serbarsi nella siera serena de' principi 
e delle dottrine che crede buoni ed utili; tener desta l’attenzione del pubblico verso i 
problemi che più imperiosamente s' impongono alla società moderna, ecco l'ufficio quoti- 
diano del gioruale La Borsa. 


N FUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ! 


Qgai famiglia può coltivare da sè lanio per proprio cousumo. che qual sore 
| gente i guadagno 1 Café Messicano valeadosi della semeate gel col- 
uvatoro V. Gasparinetti. Nel Ganovesato, nella Lombardia, celle Proviacie Mari» 
diavali e nelle isole venne g:à con mirabile successo eseguita la coltivazione 
del detto callè, 6 lo stesso Gaverco ne hi ordinata la coltivazione in diversa 
calogie agricole e penitenziario. — Semeoti per 200 piante, relativo opuscolo a_i 
spadiz one assicurata L. PB, ‘ 

GU aequisitori di 400 piaate, ner l'importo di L. 4,60 riceveranno gratis ua 
pacco di detto caffè già torrefatio. 
ia (ralvagno, Piazza Cos'ello, 17, Torino, 


Rivolgersi all'Agenmi. 
da sota concessionaria per lo smercio del detto Caffè. 


GIUSEP PE BRESCIANI prop. ger. 


